
Reale  (Confindustria):  “Eni
primo esempio di transizione
a  Priolo,  sia  questo
l’effetto domino”
Il presidente di Confindustria Siracusa, Gian Piero Reale, ha
parlato  su  FMITALIA  del  complesso  momento  del  polo
petrolchimico aretuseo. Punto di partenza, l’annunciato nuovo
piano  industriale  di  Eni  Versalis,  con  la  chiusura
dell’impianto cracking di Priolo che sarà sostituito da una
bioraffineria e da un impianto di riciclo chimico. “E’ un
segnale potenzialmente positivo che la più grande e importante
azienda italiana, Eni, nonostante gli ultimi anni di perdita
nella chimica, investa in cambiamento. E lo fa non chiudendo o
dismettendo, ma con una politica di trasformazione industriale
verso la sostenibilità. Se di effetto domino dobbimo parlare,
potrebbe allora essere quello positivo: un’azienda apre alla
strada del cambiamento e le altre la seguono”, dice il numero
uno degli industriali siracusani.
“Guardate – focalizza Reale – è importante che Eni dopo anni
di perdite anzichè lasciare investa in cambiamento. Si ferma
nel 2026 il cracking perchè non profittevole. E l’azienda
mette sul piatto 1 miliardo circa in investimento per Priolo,
smantellando impianti col proposito di costruirne altri”. Sul
punto, però, sono di diverso avviso i sindacati che hanno già
annunciato la loro mobilitazione, preoccupati per il futuro
occupazionale dei circa 430 lavoratori Eni Versalis, in un
quadro già fosco per l’area industriale siracusana alle prese
con i vari rallentamenti produttivi degli impianti.
“Eni applicherà la sua policy: no licenziamenti e neanche
cassa integrazione”, anticipa il presidente di Confindustria
Siracusa. “L’azienda, ipotizzo, potrebbe proporre ad un tot di
lavoratori di Priolo di spostarsi temporaneamente in altri
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impianti come Gela o Livorno. Questo per il tempo necessario
di tornare a regime, con l’avvio dei nuovi impianti. Parliamo
di persone e quindi è necessaria una certa delicatezza perchè
parliamo di un periodo che potrebbe richiedere sacrifici. E
comprendo  –  aggiunge  Gin  Piero  Reale  –  la  posizione  del
sindacato, ma l’effetto domino può avvenire in un senso o in
un altro. E io voglio vedere come segnale importante l’arrivo
del  primo  esempio  di  transizione  che  guarda  ai  prossimi
vent’anni. Anche perchè le altre aziende stanno elaborando i
loro piani industriali e trovare la via per la transizione.
Anche noi di Confindustria Siracusa, con Ambrosetti, valutiamo
fattori abilitanti e sbloccanti del percorso”, aggiunge Reale.
Per quanto con le spalle larghe, davanti ad una trasformazione
industriale  che  richiede  miliardi  di  euro,  le  aziende
industriali  chiedono  sostegno.  “La  politica  deve  aiutarci.
Severe  un  quadro  normativo  definito,  procedure  certe  e
burocrazia amica. La politica non può chiedere di diventare
verdi  da  un  giorno  all’altro  e  poi  non  supportare”.  Il
presidente di Confindustria Siracusa non lo dice apertamente,
ma il supporto da assicurare è anche economico.
Occasione  per  presentare  questi  temi  sarà  il  primo
appuntamento con il tavolo tecnico permanente per la zona
industriale, iniziativa del parlamentare Filippo Scerra a cui
hanno aderito gli altri esponenti della deputazione politica
nazionale e regionale, insieme ai sindaci, ai sindacati ed
alle  associazioni  datoriali  e  di  categoria.  Incontro  in
programma  l’8  novembre,  ospitato  nella  sede  dell’AdSP  di
Augusta. “Parteciparemo con spirito di assoluta collaborazione
e volontà di chiarire i termini del problema, dal punto di
vista delle aziende”, chiarisce Reale. “Paghiamo l’energia il
40% più di altri paesi, difficile competere così. Dobbiamo
correre, essere veloci. La raffinazione è in sofferenza e
l’instabilità  internazionale  non  aiuta.  Sono  momenti
difficilissimi, dobbiamo fare partire gli investimenti. E il
territorio  può  e  deve  incidere  in  questo  percorso.  Come
Confindustia sappiamo che una transizione così importante non
si può fare da soli. Serve sponda politica, sindacale e di



tutto il territorio. Ben venga questo incontro”.


